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Requisiti e interventi

Un caso singolare perché le scuole
di Roma non hanno fornito sufficienti
dati. La percentuale degli interventi
previsti è quindi molto elevata proprio
in mancanza dei dati romani che
farebbero scendere le percentuali

La situazione peggiore per quanto
riguarda i requisiti di accessibilitá:
poco piú di 1 scuola su 2 è in regola
per Legambiente. Nonostante questo
gli interventi previsti per l’abbattimento
delle barriere sono pochi

Caso unico di zero interventi previsti nei prossimi anni
per eliminare le barriere. La ragione è il recente terremoto,
fenomeno che ha spinto verso nuove costruzioni
e verso l’ammodernamento degli istituti scolastici

Nonostante l’accessibilitá rimanga una
criticitá per diversi istituti del Meridione
il caso pugliese è in controtendenza.
Qui infatti si riscontra un buon numero,
quasi il 90 per cento, di scuole
con requisiti di accessibilità

A causa dei terremoti si è dovuto
ricostruire non solo case ma anche
le scuole. Ecco spiegati i dati positivi
sui requisiti delle Marche che, come
il Molise, hanno ammodernato scuole
e lavorato sulla manutenzione

La Regione si conferma un’eccellenza. Nonostante
il 100 per cento degli edifici scolastici abbia giá i requisiti
di accessibilitá, gli interventi previsti per l’abbattimento
delle barriere architettoniche restano costanti

Una delle situazioni piú drammatiche
sul fronte dei requisiti. Appena il 69,5
per cento delle scuole soddisfa i livelli
standard di accessibilitá mentre gli
interventi a sostegno degli studenti
con disabilitá sono pochi

71,4

Lombardia

3,2

90,6

2,3

100

Trentino Alto Adige

1,7
87,2

Friuli Venezia Giulia7,7

88,6

Veneto0,9

91,4

Toscana

Umbria

Lazio

3,7

100

Marche

76,4

93,5
Piemonte

0,9

53,1

Liguria

Pochissimi i dati a disposizione.
L’unico numero a cui è possibile
fare riferimento è quello sulle
scuole che soddisfano i requisiti
di accessibilitá. In Sardegna
parliamo quindi di oltre il 90
per cento degli istituti
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È una stanza multisensoriale, un luogo accogliente dove
i bambini disabili possono «giocare» con luci, colori,
musica, aromi, vibrazioni, tatto, immersi in
un’atmosfera rilassante. Le attività hanno l’obiettivo di
sviluppare le relazioni interpersonali, la consapevolezza di

sé, la ricerca del benessere, lo stimolo di tutti i sensi e di
migliorare le capacità comunicative. La snoezelen room
(questo il nome che deriva da due parole olandesi che
significano esplorare e rilassare) è stata inaugurata a
Genova alla scuola primaria Mameli.

La stanza
dei sensi

fa giocare tutti


